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L. 27 dicembre 2013, n. 417 (Legge stabilità 2014)

Norme sui beni culturali

(Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2013)

 

(omissis)

Art. 1, comma 105. Al fine di garantire continuità di risorse destinate alla spesa per interventi a favore dei beni culturali,
il comma 16 dell'articolo 32 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è abrogato.

Art. 1, comma 106. All'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il comma 4 è sostituito dai seguenti:

“4. Per il triennio 2014-2016 una quota fino al 3 per cento, e nel limite di 100 milioni di euro annui, delle risorse aggiuntive
annualmente previste per infrastrutture e iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è destinata alla spesa per investimenti in favore dei beni culturali. L'assegnazione della predetta quota è disposta
dal CIPE, nell'ambito delle risorse effettivamente disponibili, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla
base di un programma di interventi in favore dei beni culturali.

4-bis. Al fine di tutelare e promuovere il patrimonio morale, culturale e storico dei luoghi di memoria della lotta al
nazifascismo, della Resistenza e della Guerra di liberazione, una quota delle risorse di cui al comma 4, pari a 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, è destinata a finanziare interventi di recupero e valorizzazione dei luoghi
della memoria. Gli interventi di cui al presente comma sono individuati dal Comitato storico-scientifico per gli anniversari di
interesse nazionale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2013”.

(omissis)

Art. 1, comma 277. Per ampliare il panorama dei servizi culturali per i non vedenti ed ipovedenti dell'Italia meridionale,
delle isole maggiori e dei Paesi del Mediterraneo, nonché per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 3 della legge 20
gennaio 1994, n. 52, e successive modificazioni, la Biblioteca italiana per ciechi “Regina Margherita” stipula un'apposita
convenzione con il Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille ONLUS di Catania. Per le finalità di cui al
presente comma è erogato un contributo straordinario di 800.000 euro per l'anno 2014, da destinare al funzionamento del
Polo tattile multimediale.

(omissis)

Art. 1, comma 300. Al fine di sviluppare le ricerche storiche e la divulgazione sulla legislazione persecutoria e sulla
deportazione degli ebrei d'Italia, nonché sugli ebrei salvati, anche predisponendo banche dati informatiche per il Museo
nazionale dell'Ebraismo italiano e della Shoah di cui alla legge 17 aprile 2003, n. 91, e per altre strutture a carattere
museale, è attribuito alla Fondazione Centro di documentazione ebraica contemporanea un contributo di 100.000 euro per
l'anno 2014.

(omissis)

Art. 1, comma 317. All'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: “compiti ispettivi” sono inserite le seguenti:
“, a quella effettuata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per lo svolgimento delle attività
indispensabili di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale”.

(omissis)

Art. 1, comma 326. All'articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013,   n.   112, dopo il comma 19 e' inserito il seguente: “19-bis. Nell'ambito del rilancio del sistema nazionale
musicale di eccellenza, entro il 28 febbraio 2014 sono altresì individuate, con decreto del Ministro dei beni e delle attività
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culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le fondazioni lirico-sinfoniche che,
presentando evidenti peculiarità per la specificità della storia e della cultura operistica e sinfonica italiana, per la loro
assoluta rilevanza internazionale, le eccezionali capacità produttive, i rilevanti ricavi propri, nonché per il significativo e
continuativo apporto finanziario di soggetti privati, possono dotarsi di forme organizzative speciali, fermo restando il
rispetto di tutti i requisiti di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100. Tali fondazioni adeguano i propri statuti, nei termini del comma 16, e in
deroga al comma  15,  lettere a), numero 2), e b), del presente articolo”.

Art. 1, comma 327. Fermo quanto stabilito al comma 326, la disposizione di cui al numero 2) della lettera a) del comma
15 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112,
non si applica alla Fondazione Teatro alla Scala, in cui le funzioni di indirizzo sono svolte dal consiglio di amministrazione.

(omissis)

Art. 1, comma 331. All'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 11 è sostituito dal seguente: “11. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la società di cui all'articolo 5-bis  del decreto-legge 23
aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, è trasferita alla Società Fintecna
s.p.a. o a società da essa interamente controllata. Il corrispettivo del trasferimento è determinato secondo le procedure e
ai sensi del comma 12. Entro trenta giorni dall'avvenuto trasferimento, la società trasferitaria provvede a deliberare la
messa in liquidazione della società”; b) il primo periodo del comma 12 è sostituito dal seguente: “Entro i trenta giorni
successivi alla messa in liquidazione della società, si provvede alla nomina di un collegio di tre periti designati, uno dalla
società trasferitaria, uno dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e uno dal Ministero dell'economia e
delle finanze con funzioni di presidente, al fine di effettuare, entro novanta giorni, una valutazione estimativa dell'esito
finale della liquidazione della società trasferita”. (omissis)

Art. 1, comma 362. Al fine di consentire un'adeguata continuità di funzione degli istituti coinvolti nell'attività di
emergenza e ricostruzione del patrimonio culturale nelle aree colpite dal sisma del maggio 2012, le disposizioni di cui
all'articolo 30, comma 2-sexies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non si applicano
al personale comandato da altre amministrazioni presso gli uffici del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
che hanno sede o competenze di tutela nei territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Reggio Emilia, fino
all'approvazione definitiva degli organici del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e all'assorbimento nei
ruoli del personale comandato da altre amministrazioni che ne faccia richiesta.

(omissis)

Art. 1, comma 369. Per favorire la ricostruzione, riqualificazione e rifunzionalizzazione degli ambiti dei centri storici e dei
centri urbani che hanno subìto danni gravi al patrimonio edilizio pubblico e privato, ai beni culturali ed alle infrastrutture, i
comuni di cui al citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, e successive modificazioni, e
all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, e successive modificazioni, predispongono appositi piani organici finalizzati al ripristino delle condizioni di vita, alla
ripresa delle attività economiche ed alla riduzione della vulnerabilità edilizia ed urbana, sulla base delle disposizioni
impartite dalle regioni interessate.

(omissis)

Art.1, comma 382. Al fine di razionalizzare la normativa vigente in materia di erogazione dei contributi statali di cui alla
legge 17 ottobre 1996, n. 534, il Governo adotta, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
un regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

(omissis)

Art. 1, comma 395. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 8 agosto 2013, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, si interpreta nel senso che il direttore generale di
progetto e il vice direttore generale vicario, ove appartenenti ai ruoli del personale dirigenziale della pubblica
amministrazione, sono collocati per la durata dell'incarico in posizione di fuori ruolo, conservano il trattamento economico
fondamentale in godimento e hanno facoltà di optare, in luogo dell'indennità prevista per la carica, per la corresponsione di
un emolumento di importo pari al trattamento economico accessorio previsto per l'ultimo incarico dirigenziale ricoperto. Il
periodo svolto in posizione di fuori ruolo ai sensi del primo periodo del presente comma è utile ai fini di quanto previsto
dall'articolo 23, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. All'atto
del collocamento in fuori ruolo del personale di cui al primo periodo sono resi indisponibili per tutta la durata del
collocamento in fuori ruolo un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di appartenenza equivalente
dal punto di vista finanziario.

(omissis)

Art. 1, comma 419. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, con proprio decreto, può predisporre un piano di ristrutturazione e razionalizzazione, anche
mediante fusione e incorporazione, delle società direttamente o indirettamente controllate e di quelle interamente detenute
che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing.

Art. 1, comma 420. Al fine di favorire l'intervento congiunto di soggetti pubblici e privati, con la maggioranza in ogni caso
costituita da membri designati dai fondatori pubblici, il limite massimo di cinque componenti degli organi di
amministrazione, previsto dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica alle istituzioni culturali che comprovino la gratuità dei relativi incarichi.
(omissis)

Art. 1, comma 439. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi intermedi
sono ridotte di 152 milioni di euro annui per l'anno 2014 e di 151,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015,
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secondo quanto indicato nell'allegato 5 alla presente legge. Per effettive, motivate e documentate esigenze, su proposta
delle amministrazioni, possono essere disposte variazioni compensative tra i capitoli interessati, con invarianza degli effetti
sull'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni. Restano escluse dalle citate riduzioni le spese iscritte negli stati di
previsione dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonché
le spese iscritte nell'ambito della missione “Ricerca e innovazione”.

(omissis)

Art. 1, comma 625. Al comma 3 dell'articolo 14 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole: “30 novembre 2013”sono sostituite dalle seguenti: “20 aprile 2014”; le
parole: “1º gennaio 2014” sono sostituite dalle seguenti: “1º maggio 2014” e le parole: “euro 50.000.000 annui a partire
dal medesimo anno” sono sostituite dalle seguenti: “33.000.000 di euro per l'anno   2014 e a 50.000.000 di euro a
decorrere dall'anno 2015”. Conseguentemente il secondo periodo del predetto comma e' soppresso.

(omissis)
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